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Anno  2026 
 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione                             

N° 011/2026  del  22/06/2026                                           

Adunanza N° VI 
____________________________________________________________________________________________ 

 

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 

31/12/2025 
 

 

L’anno duemilaventsei oggi giorno 22 giugno alle ore 18,00 nella sala ove suole adunarsi il 

Consiglio di Amministrazione della Casa di Riposo  posta in Piazza Mazzini n. 15. Convocato il 

Consiglio stesso mediante inviti per iscritto indicanti l’oggetto a trattarsi, di cui in seguito, 

firmati dal Presidente e trasmessi a domicilio dei singoli Amministratori in tempo utile, sono 

intervenuti i Signori: 
 

Mantovani Rachele Presidente 

Cussotto Luca Consigliere 

Kotlar Eduard “ 

Talò Pietro “  

 

 

costituenti un numero valido per deliberare, risultando assenti giustificati i Consiglieri Sigg. 

 

Ferla Stefania Vice presidente 

 

con assistenza ed opera del sottoscritto Direttore /Segretario 

 dott. Alberto Cottini 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii  
 

VISTO l’articolo 228, comma 3, del D. Lgs.n.267/2000, applicabile necessariamente solamente 

per analogia dalle AA.PP.S.P. della Regione Piemonte, stante l’assenza dello schema tipo 

regionale di regolamento di contabilità di cui alla DGR 9 febbraio 2018, n. 16-6461, che 

testualmente recita: 
 

“3. Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'Ente Locale provvede 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento 

in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui 

all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni”. 
 

VISTO l’articolo 3, comma 4, del D. Lgs.n.118/2011, che testualmente recita: 
 

“4. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 

nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e 

passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. […] Possono essere 

conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. 

Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio 

considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli 

impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 

nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 

reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 

contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli 

stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 

delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro 

i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario 

dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine 

delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate.”. 
 

PRESO ATTO che in base al Principio Contabile applicato concernente la Contabilità 

Finanziaria, Allegato n. 4/2 al D. Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii., tutte le amministrazioni pubbliche 

interessate effettuano annualmente, prima della predisposizione del rendiconto e con effetti sul 

medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 
 

• la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 

• l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o 

dell'impegno; 

• il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

• la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. 
 

detta ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 
 

a. i crediti di dubbia e difficile esazione; 

b. i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c. i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo accertamento del credito; 

d. i debiti insussistenti o prescritti; 
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e. i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o 

di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una 

loro riclassificazione; 

f. i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione 

contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 
 

RICHIAMATA la deliberazione n. 21 del 22/12/2025 con cui è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2026-2028;  
 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D. Lgs. 118/2011, procedere con il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, al fine di operare la cancellazione dei 

residui non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate ed alle eventuali 

reimputazioni di impegni ed accertamenti agli esercizi futuri in ossequio al principio generale 

della competenza finanziaria;  
 

CONSIDERATO che vengono mantenute a residuo le spese impegnate negli esercizi 2025 e 

precedenti in quanto le prestazioni sono state rese o/e le forniture sono state effettuate nell’anno 

di riferimento, nonché le entrate esigibili secondo il principio della competenza finanziaria di 

cui al D. Lgs. 118/2011”; 
 

VISTE le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di cui sopra 

contenute nei seguenti allegati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento: 
 

• All A) Elenco residui attivi e passivi da riportare; 
 

• All B) Elenco residui attivi e passivi da eliminare; 
 

VISTO il parere dell’Organo di Revisione, agli atti che si richiama integralmente, rilasciato ai 

sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 

VISTO il D.Lgs 23.06.2011, n. 118; 
 

Visto il parere espresso preventivamente ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 

267 dal Direttore dell’Ente: 

“Parere favorevole in merito alla regolarità tecnica” 
 

        Il Direttore  
 

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 dal Vice 

Direttore / Responsabile del Servizio Ragioneria - Bilancio dell’Ente: 

“Parere favorevole in merito alla regolarità contabile attestando la copertura finanziaria della 

spesa” 

 

        Il Vice Direttore  
 

 

Il Consiglio di Amministrazione, dopo ampia discussione, all’unanimità dei voti espressi nelle 

forme di legge. 
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D E L I B E R A 
 

1) DI RICHIAMARE E APPROVARE tutto quanto in preambolo anche ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 3 della legge 241/1990 costituendone motivazione; 
 

2) DI PROCEDERE al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4, D. Lgs.n.118/2011, verificata la fondatezza giuridica dei crediti e 

dei debiti accertati e impegnati sulla competenza dell’esercizio 2025 e della loro esigibilità 

alla data del 31/12/2025; 
 

3) DI APPROVARE le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 

relativi all’anno 2025, come risulta dagli allegati A) e B) al presente atto a farne parte 

integrante e sostanziale; 
 

4) DI DARE ATTO che il riaccertamento ordinario confluirà nel Rendiconto di Gestione 2025; 
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Letto, confermato e sottoscritto  

In originale firmato: 

 

Il Presidente: Mantovani Rachele 

Il Vice Presidente:  Ferla Stefania 

I Consiglieri:  

Cussotto  Luca 

Kotlar  Eduard 

Talò Pietro 

       

Il Segretario:  Dott. Cottini Alberto 

__________________________________________________________________________ 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio online sul sito della Casa di Riposo di 

Vercelli per 10 (dieci)  giorni consecutivi dal   25/06/2026    al    05/07/2026 

al numero di repertorio:   145/2026 

Vercelli   25/06/2026                                                   IL DIRETTORE  

                                                                                                         (In originale F.to) 

                                                                                                 Dott. Cottini Alberto 

_____________________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è diventata esecutiva in data  22/06/2026  ai sensi dell’articolo 22 della 

Legge Regionale 12 del  02/08/2017, senza opposizioni e reclami. 

 

Vercelli  li  25/06/2026                                                                     IL DIRETTORE  

                                                                                                              (In originale F.to) 

                                                                                                        Dott. Cottini Alberto 

_____________________________________________________________________________________ 

 


